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non disdegnano prendere ispi­
razione dal passato e “piegarlo” 
a una visione modernissima di 
volumi e spazi, tanto che ci sono
sculture “astratte” e altre più vi­
cine al figurativo. Ma soprattut­
to accanto ai materiali più re­
centi e innovativi di cui gli scul­
tori si sono appropriati, usano 
anche quelli tradizionali, come 
argilla, gesso, legno, pietra.

E’ questa continuità ad essere
un po’ la cifra distintiva di que­
sta mostra e la contaminazione 
non è mai caos indistinto ma ri­
cerca e riflessione sulla condi­
zione dell’uomo oggi. Senza fal­
se retoricità e, in fondo, questo è
quello che ci aspettiamo dalle 
nuove generazioni.

Felice Bonalumi

scultura. Di più, fra il nostro mo­
do di concepire il vivere come 
serie di momenti e l’a­tempora­
lità che ogni scultura suggerisce.

Eppure i giovani artisti pra­
ghesi nella scultura ci credono e 
forse non è un caso che a Praga ci
siano ben due accademie di alto 
livello che “sfornano” scultori e 
in cui insegnano artisti cono­
sciuti a livello internazionale. 
Jakub Goll, Pavla Dundalkova, 
Martin Maly, Nikola Emma Ry­
sava, Martin Bobek, Ondrej Vi­
cena, Krystof Kucera, Pavlina 
Hlavsova e Petra Krivova sono i 
nomi e se non possiamo garanti­
re che di tutti sentiremo parlare,
quello che la mostra offre è, per 
così dire, una visione della scul­
tura a 360 gradi. Giovani po­
stmoderni certamente, ma che 

sce all’interno di un progetto, 
Innovazione, ispirazione, inte­
razione: la collaborazione inter­
disciplinare delle scuole supe­
riori praghesi, finanziato dal 
Ministero dell’Istruzione della 
Repubblica Ceca.

Insomma, da quelle parti si
crede nella cultura, anche in 
quel settore, come la scultura, 
che indubbiamente soffre sia 
per mancanza di spazi sia per un
gap culturale fra la vita veloce di
tutti i giorni e i ritmi lenti del fare

Italia per la prima volta i giovani
artisti più promettenti dell´Ac­
cademia delle Belle Arti (AVU) e
della Accademia di arte applica­
ta, architettura e design di Pra­
ga.

Una mostra che nasce in col­
laborazione con l´Accademia 
delle Belle Arti di Brera e, consi­
derando l’importanza della cul­
tura ceca sulla scena artistica 
europea, non è fuori luogo dire: 
bentornata Praga. Un “ritorno” 
particolarmente vivace, che na­

La mostra
Giovani artisti di Praga
espongono le loro opere
fino al 28 novembre, a Milano
all’Istituto Culturale Ceco

Largo ai giovani e per 
una volta non è una frase vuota. 
Anzi, la mostra Andante all’Isti­
tuto Culturale Ceco di Milano 
(via G. B. Morgagni 20, fino al 28
novembre, da lunedì a giovedì 
ore 13­18, venerdì 10­16) porta in

Le forme della scultura
indagano sull’uomo

Una delle opere in mostra 

L'INTERVISTA GIANCARLO ZAPPOLI. Direttore artistico di “Castellinaria”
Una kermesse che dopo trent’anni continua a riscuotere successo

CINEMA E GIOVANI
UN’OCCASIONE
PER CAPIRE IL MONDO

FEDERICA ROSSI

A
Bellinzona , città del
Canton Ticino protet­
ta dall’Unesco per i
suoi celebri castelli,è

in corso la 28° edizione di “Ca­
stellinaria “. La manifestazione
cinematografica internaziona­
le, anche dopo quasi trent’anni,
mantiene integro lo spirito ori­
ginario che vuole avvicinare i
giovani al mondo del cinema.
Considerata una rassegna cine­
matografica di qualità ha tenuto
il passo coi tempi e con le nuove
esigenze delle generazioni più
giovani riscuotendo un merita­
to successo.

A chi è nata l’idea di realizzare que­

sta kermesse?

In origine si chiamava “Film
Festival per ragazzi” – dice
Giancarlo Zappoli direttore ar­
tistico della manifestazione ­ 28
anni fa un gruppo di persone
intraprendenti, che avevano
obiettivo primario quello di oc­
cuparsi dei più giovani, ha rea­
lizzato una rassegna di film per
giovanissimi, infatti inizial­
mente non c’era la sezione dai16
ai 20 anni, proponendo pellico­
le di qualità.

Avete incontrato difficoltà per rag­

giungere questo successo?

Inizialmente sembrava un’uto­
pia, ma questa utopia si è degna­

mente realizzata. Io non faccio
parte del gruppo originario so­
no entrato dalla 5° edizione e
non mi sembra ci siano state
particolari difficoltà. Certo
quelle più comuni riferite alla
logistica e alla diffusione del­
l’iniziativa tra la gente , che ha
approvato da subito la validità

dell’obbiettivo Questa manife­
stazione è partita bene , agli
esordi era stata addirittura Giu­
lietta Masina a dare la sua ideale
“benedizione”. 

Cosa è rimasto dello spirito origina­

rio di questa manifestazione, da

allora ad oggi cosa è sostanzialmen­

te cambiato i contenuti delle opere

cinematografiche, il pubblico? 

Sono Direttore artistico da 18
anni e noto che l’energia che
muove questa manifestazione
è rimasta la stessa. Certo il pub­
blico cambia come cambiano i
mezzi di comunicazione. Se si
pensa che 28 anni fa non si par­
lava di internet e che i primi
cellulari apparsi sul mercato,
grandi come cabine telefoniche,
erano un simbolo di benessere
economico di cui vantarsi. È
chiaro che la kermesse è matu­
rata insieme ai tempi. Prima di
chiamava “Film Festival per ra­
gazzi” ed era rivolto solo ai gio­
vanissimi, oggi oltre ad aver
cambiato il nome in “Castelli­
naria”, titolo che ricorda la città
che lo ospita e il chiaro riferi­
mento al modo di fantasticare
tipico dei ragazzi, ha aperto ad
altre fasce di età nuove sezioni.
Tanto che oltre ad esserci le
proiezioni durante la giornata
rivolte alle scuole, ce ne sono
altre nelle fasce preserale e se­
rale rivolte a cinefili adulti ap­
passionati al genere . 

Per valutare i film in rassegna è

stata istituita una comitato artisti­

co. Qual’è lo scopo?

È composto da persone che van­
tano competenze non solo in
materia cinematografica , ma
anche in campo psicopedagogi­
co, come docenti e professori
visto che le sezioni abbracciano
varie fasce di età , che sappiano
assistere alla visione dei film
con occhio oggettivo e non solo
dal loro punto di vista persona­
le. Sono tutte opere di qualità,
proprio per educare i più giova­
ni alla lettura più acuta e sensi­
bile per cogliere il messaggio di
una pellicola cinematografica.
E soprattutto educare il proprio
sguardo ad andare oltre la pro­
pria nazione conoscendo altri
popoli , costumi, religioni. Sicu­
ramente c’è attenzione alla qua­
lità dei contenuti è un’occasione
per i giovani di allargare il pro­
prio sguardo oltre ai propri con­
fini in un mondo che ha proble­
mi e sentimenti simili, ma un
modo diverso di risolvere situa­
zioni. Quest’anno il fil rouge sa­
rà il messaggio del Piccolo Prin­
cipe che al contrario di Peter
Pan, che non vuole crescere,
vuol far comprendere ai giovani

che nonostante incontreranno
difficoltà sul percorso della pro­
pria vita occorre affrontarle con
gioia e leggerezza mantenendo
intatta la freschezza dello spiri­
to.Come dice Mark Twain nella
vita ci sono due momenti fonda­
mentali: quando veniamo al
mondo e quando ne capiamo il
perché, infatti queste sono pel­
licole che educano a guardare
dentro sé stessi. 
Un’ottima idea è stata quella di
estendere la rassegna a tutto il
territorio ticinese proiettando
film in concorso anche in altre
sale . Allargare la visione a un
pubblico più vasto rende più
popolare la rassegna, garanten­
do anche ad altri ragazzi la pos­
sibilità di apprezzare le opere.

Questa opportunità è nata con la

kermesse o in tempi più recenti?

Attuiamo da sempre il decen­
tramento, perché non è possibi­
le pensare che tutti possano rag­
giungere velocemente Bellinzo­
na. Pertanto durante il periodo
del festival film vengono proiet­
tate in altre sale di altri località
e, durante l’anno le proiezioni
si allargano nei territori della
Svizzera interna e in Italia.

E la risposta del pubblico ?

Una buona risposta sia da parte
delle scuole, che ovviamente
hanno costi agevolati, che del
pubblico che assiste alle proie­
zioni nella fascia pomeridiana
e serale che paga un biglietto a
tutti gli effetti. Certo c’è poi il
valore aggiunto di ospiti famosi,
quest’anno sarà presente Moni­
ca Guerritore, ma il pubblico
che ama questo genere di film
c’è e ci sarà sempre . Ad esempio
nella sezione Castellincorto
vengono proiettati corti realiz­
zati dai giovani è ovvio che sarà
seguito da un folto pubblico gio­
vanile. E anche nella serata
evento, che quest’anno prevede
la proiezione del documentario
“L’esercito più piccolo del mon­
do” dedicato alle Guardie Sviz­
zere, unico esercito che non fa
la guerra, si prevede una platea
esaurita .
 In questa edizione, per arric­
chire la manifestazione, sarà
allestita anche una mostra di
oggetti , realizzati dall’Attrezze­
ria Rancati, utilizzati per cele­
bri pellicole. 

Giancarlo Zappoli, Direttore artistico di “Castellinaria” in corso a Bellinzona
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A cura di Federico Roncoroni

Anche la più nobile impresa, 
taciuta, si spegnerà

Pindaro


